La Domenica è Festa!

Apprendiamo con viva preoccupazione dalla stampa locale che, nella nostra città sono state avviate trattative finalizzate all’aumento dell’apertura domenicale dei negozi.

 Il M.C.L., da sempre contrario a tale forma di imbarbarimento del marcato del lavoro, ricorda come ogni individuo sviluppa la propria personalità primariamente attraverso le relazioni familiari e amicali,  mediante la libera partecipazione alla vita delle formazioni sociali intermedie (gruppi, associazioni, comunità, aggregazioni della società civile ecc.). Per realizzare e coltivare tali dimensioni relazionali, le persone necessitano di un tempo comune di astensione dal lavoro.

Pertanto il tempo comune della festa è un valore imprescindibile per ogni comunità civile ed è quindi un bene collettivo degno di tutela sociale. Il carattere festivo della Domenica ha radici millenarie nella cultura del popolo italiano e di quelli europei, e rappresenta un tratto non secondario della comune identità.

Nonostante le norme in vigore, il lavoro domenicale è andato estendendosi anche in attività che non lo necessitano per ragioni tecnico-produttive e in servizi non di pubblica utilità. Inoltre, non meno importante, ricordiamo che “è compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che… impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica … e sociale del Paese” (art. 3 della Costituzione Italiana). E infine che, “l’organizzazione del lavoro secondo un certo ritmo deve tener conto del principio generale dell’adeguamento del lavoro all’essere umano” (Consiglio Europeo - Direttiva 

n° 93/104/CE).

Invitiamo pertanto l’amministrazione comunale ad interrompere le trattative avviate e a rivolgere lo sguardo verso i bisogni reali dell’uomo piuttosto che solo e sempre verso quelli legati al businness.
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